
Sassinoro, nuovo sos del comitato civico «Ancora
nessun verbale sui liquami»
L'ALLARME

«È a dir poco imbarazzante non aver ricevuto ancora nessun verbale dall'Arpac sulla natura delle sostanze
contenute nel liquido che ha colorato di nero il torrente nel territorio a valle della zona Pip di Sassinoro».
Così il comitato civico "Rispetto e tutela del territorio", nel commentare il mancato rispetto dei termini di
consegna dei verbali che avrebbero dovuto essere resi pubblici entro la fine di agosto ma anche l'assenza di
azioni successive al sequestro, mirate a blindare l'area e ad evitare che il percolato continui a infiltrarsi nel
terreno e a contaminare i corsi d'acqua.

LA LINEA

«Abbiamo inviato all'Ispra - dettaglia il comitato in una nota - e, per conoscenza, al ministero dell'Ambiente,
alla Procura della Repubblica di Benevento, alla Regione Campania, all'Arpac e al Comune di Sassinoro, un
esposto in cui abbiamo richiesto l'intervento diretto degli enti preposti per grave danno ambientale causato
dallo sversamento di liquami nei corsi d'acqua. Alla luce della gravità dei fatti e dell'estensione del danno a
zone di altissima tutela ambientale, la richiesta di un intervento diretto e urgente è stata inoltrata direttamente
all'Ispra affinché effettuasse sopralluoghi approfonditi e analisi ambientali specifiche sull'area interessata.
Riteniamo infatti di fondamentale importanza che l'Ispra, in quanto organo tecnico scientifico di riferimento
nazionale per la protezione dell'ambiente, possa fornire un quadro indipendente e autorevole sull'entità del
danno e sulla sua estensione. Ma possa anche indicare le misure più appropriate per la bonifica del territorio e
per la prevenzione di eventi futuri». Nel verbale dei carabinieri forestali, redatto a ridosso dell'episodio che
aveva determinato la morte delle trote, si legge che «considerato che per completare il ciclo dei rifiuti
presenti nell'impianto all'atto del sequestro, occorrono circa 120 giorni, il protrarsi di tale situazione potrebbe
comportare un serio pericolo per la salute pubblica e per l'ambiente». La preoccupazione del comitato e
dell'intera popolazione è rappresentata anche dalla presenza di schiuma sul terreno nei giorni di pioggia. «A
ogni goccia di pioggia - sottolinea il sindaco Luca Apollonio - si rinnova il terrore che le sostanze inquinanti
possano continuare a causare danni, infiltrandosi nel terreno e arrivando ai corsi d'acqua». Insomma, a
distanza di due mesi dallo spiacevole episodio, causa dell'ingente moria di pesci, il comitato invoca
«soluzioni definitive perché siamo convinti che la presenza stessa dell'impianto in questa posizione sia un
pericolo permanente per il nostro territorio».

Nel frattempo, da indiscrezioni trapelate, sembrerebbe che i verbali dell'Arpac siano già stati consegnati in
Procura e che, al momento, siano stati secretati per consentire un approfondimento delle indagini
investigative.

l.d.c.
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